[image: image1.jpg]


   Cassaintegrati e dintorni : dal lavoro vero all’indennità per lavoro nero 

La precarietà cresce e la condizione dei lavoratori in cassintegrazione, mobilità e licenziamenti, si cristallizza nel Lazio e non vi sono  indicazioni e politiche della Regione per  una via d’uscita dalla crisi. L’aumento esponenziale di cassa in deroga, a carico dei fondi regionali,  nasconde spesso un trattamento di favore alle aziende che approfittano della crisi per ridurre organici e costi.

Nel 2009  26.927 lavoratori erano in mobilità e in cassa integrazione, ordinarie e in deroga.  I dati in aumento della cassintegrazione nel Lazio ad agosto 2010 registrano un incremento contenuto della cassa integrazione ordinaria del 27,7% ,  mentre aumentano le ore  della Cig in deroga, pari a 590,5%.

Si riduce drasticamente la prospettiva e la certezza di rientrare al lavoro e soprattutto di ritrovare le condizioni precedenti al periodo di sospensione: sembra scontata la continuità lavorativa e la proroga degli ammortizzatori solo con  la vecchia ricetta: nuove attività socialmente utili, spesso nascoste sotto il nome di attività integrative o tirocini che si stanno promuovendo nel Lazio a cominciare dai Tribunali. 

 In realtà queste attività precarie, non contrattualizzate,  altro non sono  che lavoro nero sottopagato, con forti riduzioni salariali e contributive. 

Nel caso dei Tribunali, le Province in convenzione, si prestano a surrogare lo Stato nell’integrazione al reddito, proponendo attività dentro gli uffici dei Tribunali, di fatto attività lavorativa a 36 ore settimanali, in sostituzione di carenze di personale non rimpiazzato per i tagli alla spesa operati sul personale pubblico.

A tali condizioni  e a costo zero per i tribunali allora il lavoro c’è, tanto è vero che, ad esempio nel solo Tribunale di Roma,   sono state coperti circa 200 posti con lavoratori cassintegrati e se ne stanno approvando altre centinaia nei Tribunali di  Frosinone e Latina.

E alla fine dell’ammortizzatore? Come avevano previsto da tempo, (il piatto è succolento per lo Stato!)  Il ministero del lavoro ha disposto con decreto a luglio la proroga del sostegno al reddito, subordinato allo svolgimento di progetti LSU con la decurtazione del 40% sulle indennità di cassintegrazione, con l’obbligo di prestare attività lavorativa, ovviamente  senza contratto di lavoro, presso enti pubblici,  ben disposti ad avvalersi di personale senza oneri né obblighi, e fronteggiare così i tagli che il Governo e la riforma Brunetta, stanno operando nei servizi pubblici.

Con la scusante della crisi, si giustificherà una  permanente e pericolosa involuzione nei rapporti di lavoro e dunque nei servizi della Pubblica Amministrazione, con evidente obiettivo di attaccare direttamente il contratto di lavoro  in sé, incuneando il lavoro non contrattualizzato  e sottopagato, tra le tipologie legittimamente utilizzabili in tutti i settori pubblici, enti locali e amministrazioni centrali, a cominciare dalla Giustizia, con Tribunali e Procure, apripista dei nuovi lsu nella regione Lazio.

L’esempio di lavoratori espulsi dal ciclo produttivo rappresentano il precariato nella sua accezione più brutale, e abbatte ogni resistenza sulle nuove tipologie contrattuali all’interno della pubblica amministrazione,  modificando e restringendo,  in maniera insidiosamente sottile e quasi indolore le tutele del contratto nazionale e del sistema previdenziale. 

Noi non ci stiamo!  USB chiede  una politica  regionale di rilancio del lavoro per trasformare le prestazioni  sottopagate e precarie con occupazione  vera e stabile. 

Per questo motivo USB ha proclamato per il giorno 25 novembre lo sciopero regionale e chiama tutti i lavoratori precari, cassaintegrati, in mobilità lsu, lavoratori di tutti i settori in crisi a costruire insieme una grande manifestazione regionale per la proroga degli ammortizzatori e la continuità lavorativa, finalizzata al mantenimento del reddito e al reinserimento lavorativo, attraverso un piano di investimenti regionali per il lavoro. 
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